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Gli animali della foresta tornavano da una lunga 
camminata per raccogliere funghi. Il tasso e la volpe 
ne trascinavano un cesto stracolmo. La lepre ne 
aveva raccolti fino allo sfinimento e anche gli altri 
erano molto stanchi, ma tutti felici. Tutti tranne il 
topino della foresta, che era di cattivo umore fin 
dalla mattina. Guardava mogio mogio la traballante 
montagna di funghi davanti a sé. Così tanti bei 
funghi e lui non ne aveva raccolto nemmeno uno!



«Fatemi scendere», disse.
«Non vieni alla festa?» gli chiese l’orso, meravigliato.
«Non m’interessa.»
Allora l’orso appoggiò delicatamente il piccolo cesto a terra. Con 
un lungo sospiro il topino scivolò giù e si lasciò cadere nell’erba.
«Quante scene! È tutto il giorno che fai la commedia!» disse la 
volpe.
«Su, vieni con noi», cercò di convincerlo il tasso, «vedrai che ti 
passa. Con tutti i funghi che abbiamo raccolto, perché non mi aiuti 
a fare una bella zuppa?»
«Non ho nessuna voglia di fare una zuppa», sbuffò il topino.
«Hai proprio la luna storta, oggi», disse stupito il tasso. «Cerca di 
tirarti su. Magari ci raggiungi più tardi, ci sarà abbastanza zuppa 
per tutti.»


